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Per l'approvazione del progetto di legge contro i licenziamenti « ad nutum » 

Giusta causa: iniziative unitarie 
degli operai 

torinesi 
[Testimonianza 

operaia . 
-^———— 

Licenziato 
perchè 

candidato 
alla CI. 

MILANO. 26 
I^i C0.F0. Bayer é un'isola. 

•E il mio licenziamento in tron
co alla vigilia delle elezioni 
della Commissione interna 
esprime, con brutalità, la vo
lontà dei dirigenti italo tedeschi 
di mantenere nell'azienda il re
gime di paternalismo su cui si 
fondano tutti i rapporti. In un 
anno di permanenza nell'azien
da ho potuto constatare, in qua
le modo si realizza il predomi
nio della direzione. I contratti 
di lavoro vengono sistematica
mente elusi mediante un rap
porto che lega ogni singolo di
pendente con la direzione. Non 
esistono problemi collettivi. 
neppure a livello di reparto. 

Ci sono interi recarti che la
vorano a catena senza nessun 
cottimo, reparti con lavorazio-

: ni nocive in cui non viene data 
{nessuna indennità, tutte le la
vorazioni con ritmi prefissati 
vengono stabilite senza contrat-

i (azione dalla direzione. 
Dopo i provvedimenti dello 

f scorso inverno, volti a realiz
zare una serie di economie di 
[gestione (alcuni lavoratori an-
Iziani messi in pensione, sospen
sione degli straordinari, rincaro 
[della mensa ecc.) stava matu-
yrando nei lavoratori della Co. 
[Fa. la coscienza che qualcosa 
{doveva cambiare. A maggio 
ìc'è stato il rinnovo della Com-
[missione interna. 

Dalla nuova Commissione in-
[ferna ci si aspetta quindi l'ini-
ìzio di un nuovo clima con la 
{esclusione di quegli elementi 
{legati alla direzione, e l'in-
tgresso di lavoratori coscienti 
Ideila necessità di contrattare e 
ìnon di subire tutto. Il sindaca-
ho aveva indicato, fra gli al-
Uri, anche il mio nome nella li-
{sta dei candidati. Ecco quindi 
ila reazione della direzione per 
[portare tutto al punto di par
tenza. ti tentativo è chiaro: 
15/roncare la formazione di un 
{gruppo dirigente dei lavoratori. 
ÈE' questo un obiettivo perma
nente del padronato, il quale ha 
[capito benissimo il valore ecce
zionale per il movimento ope-
\ralo della lotta articolata a li-
ìvello aziendale. Ma questa lotta 
[ha bisogno di protagonisti e la 
[loro difesa non è sufficiente 

ta una legge sulla giusta 
[causa nei licenziamenti. 

E' indispensabile garantire la 
[possibilità effettiva che si for-
[mino gruppi dirigenti di lavora-
[tori, e che possano svòlgere in 
{permanenza la funzione di di-
Yrezione aziendale della lotta ar
ticolala. 

Maurizio Mottini 

Domani una 
pagina speciale : 

Licenziamenti 
per rappresaglia 
e «giusta causa» 

Domani una pagina dedicata 
ai licenziamenti di rappresa
glia a alla leoge sulla « giu
sta causa • preposta da de
putati dal PCI, del PSt e del 
PSIUP: 

• La storia del confino FIAT 

• Agnelli s'inventa I casi di 
indisciplina (Torino) 

f ) Testimonianza di un licen
ziato (Milano) 

• Anche il padrone di Stato 
colpisce (La Spexia) 

• Mettersi In lista è perico
loso (Genova) 

• Reato proporre la Com
missiona Interna (Napoli) 

Documenti unitari delle 
CI. della Superga, Mo
rando, Viberti, Meronì, 
RIV, FIAT Ausiliarie, Ema
nuel, Pirelli; Philips, in 
due sezioni dell'Olivetti 

TORINO. 26. 
Con l'approssimarsi del di

battito alla Camera sul proget
to legge per la regolamentazio
ne dei licenziamenti individuali. 
si vanno estendendo nella no
stra provincia pronunciamenti 
ed iniziative unitarie che solle
citano i gruppi parlamentari ad 
una rapida approvazione del 
provvedimento. Dopo la signi
ficativa presa di posizione delle 
correnti sindacali CGIL. CISL 
e U I L della CI Michelin. un do 
cumento unitario è stato appro 
vato sabato scorso dalle CI del
la Superga. della Morando e 
della Viberti mentre alla Mero-
ni l'assemblea dei lavoratori ha 
votato un ordine del giorno sul
la « giusta causa > indirizzato 
ai gruppi parlamentari, all'on. 
Nenni e alle segreterie nazio 
nali dei sindacati. 

Queste nuove adesioni al prò 
getto di legge presentato dai 
parlamentari del PCI. del PSI 
e del PSIUP si aggiungono ai 
documenti unitari sottoscritti 
recentemente dalle Commissio 
ni Interne della RIV di Torino. 
alla FIAT-Ausiliarie. della 
Emanuel, di due sezioni della 
Olivetti, della Pirelli e della 
Philips. Alla Fonderia Nuova 
di Settimo l'ordine del giorno 
sulla giusta causa, oltre che 
dalla CI e dal partiti operai, e 
stato firmato dalla DC e da un 
gruppo di lavoratori cattolici. 

Un impegno a favore di que
sta importante e legittima aspi
razione dei lavoratori è stato 
rjchiesto al sindaco di Torino 
dai consiglieri comunisti ed 
un'analoga mozione è stata 
presentata all'amministrazione 
provinciale. 

Anche i consigli comunali di 
Collegno. Settimo e Grugliasco 
hanno sottolineato con un voto 
unanime la necessità di un di
spositivo di legge che tuteli 
concretamente la liberta dei 
lavoratori nelle fabbriche. La 
sezione del PSI. Erik Giachino. 
hn invitato le organizzazioni zo
nali degli altri partiti ad una 
riunione per concordare una 
linea di azione unitaria. Vi han
no già aderito la «ezinne del 
PCI del rione e il PSIUP. 

Un'altra riuscitissima inizia
tiva. patrocinata dall 'ARCI e 
dal Comitato di difpsa della oc
cupazione della Barriera di 
Nizza è stata realizzata vpnerdi 
scorso al circolo « Garibaldi » 
con un incontro tra operai ed 
artisti torinesi. Al termine di 
un interessante dibattito è stato 
votato un documento che sotto 
linea i legami tra la cultura ed 
il mondo del lavoro e la neces 
sita di una azione comune per 
l'affermazione delle liberta de
mocratiche all'interno delle 
aziende. 

Dal canto suo la Camera del 
Lavoro ha indetto per domani 
sera un dibattito pubblico sul 
tema: « Per la stabilità del pò 
sto di lavoro venga sostituito il 
licenziamento ad nutum con la 
introduzione della giusta causa 
nei licenziamenti ». 

Con e ^ a — sottolinea un ap
pello della CdL ai sindacati e 
alle CI — si propone di cancel
lare il potere assurdo ed anti
costituzionale del padronato di 
licenziare come e quando vuole. 
Potere che il grande padronato 
usa come arma di rappresaglia 
per licenziare gli operai più co
scienti P pio avanzati ed insie
me per esercitare una vasta 
azione di intimidazione nei con
fronti dì tutti i lavoratori ». 

Dalla provincia viene inoltre 
segnalata una iniziativa della 
Eleo di Avieliana che ha Invi
tato le CI delle fabbriche della 
zona ad uri incontro dibattito da 
effettuarsi l'fl maggio. Alla 
TTOM di Sant'Ambrogio ed alla 
Laminati Materie Plastiche la 
stragrande maggioranza dei di
pendenti ha sottoscritto una pe 
tizione di adesione al progetto 
legge per la < giusta causa ». 

Il Direttivo 
CGIL discute 

sulla 
«qiusto causa» 
Si riunirà oggi 0 Comitato di 

rettivo detJa CGIL per discutere 
, il seguente ordine del giorno. 

U Trattatile confederali e inizia 
tue riguardanti la giusta causa 
per i licenziamenti (relatore il 

, segretario della CGIL. on. Lu-
I einno Lama); 2) Esame dei più 

recenti sviluppi riguardanti i pro
blemi del pensionamento (relato
re Armando Roveri); 3) Esame 
dei problemi riguardanti il rin
novo dei contratti dei metallur-

I pici e deRli edili (relatori Piero 
l Boni ed Elio Capodaglio). 

Il rapporto fabbrica-società a Piombino 

Lotta sindacale articolata 
e politica all'11alsider 

Dibattito ampio e critico — L'intervento del compagno Ingrao 

Al convegno regionale dei braccianti 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO. 26 

> Con un discorso del compa
gno Pietro Ingrao, si è conclusa 
a Piombino la terza conferenza 
operaia dei comunisti dell'hai-
sider, che si è tenuta sabato 
e domenica alla presenza di nu
merosi dirigenti e delegati. 

Quando, nel gennaio scorso. 
si svolse l'assemblea che im
postò questa terza conferenza. 
furono posti una serie di inter
rogativi: è giusta la lotta arti
colata? Come funzionano gli 
organismi di fabbrica? Qual è 
il rapporto fra dirigenti e 
iscritti? Quale il rapporto tra 
fabbrica e città? Quale la posi
zione dei giovani lavoratori? 

Il dibattito che è seguito alla 
relazione di Micaelli segretario 
della sezione di fabbrica, si è 
concentrato su questi punti che 
sono stati affrontati in maniera 
vivace, etplicita, con punte cri 
ttche anche aspre che. se hanno 
messo a nudo difetti, ritardi 
o incomprensioni, hanno anche 
dato la sensazione netta della 
forza che il partito ha in una 
fabbrica importante come l'I-
talsider e della necessità di 

utilizzarla sempre e sempre 
meglio per farle sprigionare 
tutto il suo peso e la sua ini
ziativa politica. 

Una prima risposta agli in
terrogativi posti si è avuta con 
lo sciopero unitario di 24 ore 
del marzo scorso; uno sciopero 
che occorre valorizzare poiché 
riafferma pienamente il valore 
della lotta articolata e dal qua
le occorre partire proprio per 
esaminare quale deve essere il 
ruolo del partito nella fabbrica 
e per verificare tutti gli altri 
problemi ad esso connessi. 

L'italsider. benché fabbrica 
a partecipazione statale — ha 
detto Micaelli nella sua rela
zione — non si distacca dalla 
linea politica del padronato 
tesa alla riattivazione del pro
fitto aziendale e all'autofinan
ziamento. Si tratta di una linea 
articolata che si esprime nella 
riduzione dei tempi morti, nella 
riduzione degli organici, nel
l'aumento dei ritmi, nel blocco 
degli incentivi e delle ore stra
ordinarie. Anche all'ltalsider è 
praticamente in atto il blocco 
delle assunzioni, come dimo
stra il nuovo tubificio messo 

in funzione con un minor nu
mero di personale. 

Come si reagisce all'attacco 
padronale? Quali sono gli stru
menti a disposizione? Come 
vengono utilizzati? 

Cominciamo dalla lotta arti
colata. Lo sciopero che è stato 
fatto dimostra che essa è pos
sibile e che va sviluppata. Cer
to. le difficoltà non mancano e 
molti interventi lo hanno messo 
in luce. Una prima difficoltà 
nasce proprio dalla politica 
centralizzata condotta dall'Ual-
sider e da alcune incertezze 
che cominciano a manifestarsi 
negli altri sindacati — ha af
fermato Petrocchi — ma i ri
sultati raggiunti con questo 
sciopero unitario, la larga ade
sione data dalle maestranze, 
rappresentano un successo che 
deve essere valutato in tutta 
la sua portata e che deve con
sentirci di sviluppare ulterior
mente l'azione articolata. Ed è 
qui che il vartito deve inter
venire per trarre le conclusioni 
politiche di questo fatto 

Qual è però lo stato del par
tito? All'ltalsider esiste un nu
cleo consistente di comunisti 

Tra il '59 e il '64 

AUMENTANO GLI OPERAI 

WPXrfTFilA 

Da cinque anni nell'industria vi è un costante incremento della forza-lavoro: anche dal '63 al 
'64 — anno in cui I padroni hanno scatenato il loro attacco all'occupazione con licenziamenti 
e riduzioni d'orario — l'indice è salito al 61,4%. Nell'agricoltura dopo una situazione stabile 
tra il '59 ed il '62 si è avuto un netto calo negli ultimi due anni. Nei servizi l'indice della 
forza-lavoro è rimasto fermo agli stessi livelli nel corso dei cinque anni 

Contro i ridimensionamenti del « piano » 

Giovedì sciopero unitario 

dei 40 mila navalmeccanici 
Oggi riprende l'agitazione dei nucleari — Domani e do
podomani in lotta i lavoratori dei magazzini generali 

Giovedì si asterranno dal la
voro per quattro ore i 40 mila 
lavoratori dei cantieri navali 
pubblici e privali, contro i 
ridimensionamenti previsti dal 
Piano Pieraccini. Ieri si sono 
riunite le segreterie dei tre 
sindacati di categoria per esa
minare l'andamento della pre 
parazione allo sciopero: le se 
gretcrie hanno deciso di te 
nere nei centri cantieristici 
più Importanti manifestazioni 
e comizi per e popolarizzare 
— è detto • in un comunicato 
unitario — fra i lavoratori e 
nell'opinione pubblica le linee 
di una nuova politica cantie 
ristica contro la minacciata 
riduzione del potenziale prò 
dirttivo nazionale in questo 
settore ». In particolare par 
leranno Pastorino a Genova. 
Camiti a Trieste. Della Mot
ta a Monfalcone. Giovannini 
a La Spezia. Barassi a Ca 
stcllammare di Stabbia. Bai 
dacci a Livorno. Galbo ad An 
orma 

Altri comizi si terranno a 
Taranto, a Kiva Trignso (Gc 
noia) ed in altri centri 

NUCLEARI Oggi inizia 
una nuova fase di lotta dei 
2500 dipendenti del CNEN che 
protestano contro la mancata 
applicazione da parte del mi
nistro dell'Industria — che e 
venuto meno ad un preciso im

pegno già preso — del rias
setto degli stipendi e delle 
qualifiche I lavoratori si a 
sterranno oggi dal lai oro per 
mezza giornata: per 24 ore 
sciopereranno domani e do 
podomani. quindi il 4 ed il 5 
maggio I I SANN. in un suo 
comunicato, precisa che « poi 
che gli scioperi in corso non 
assicurano il funzionamento 
di alcuni impianti base, le at
trezzature scientifiche disio 
cate nei vari centri di ricerca 
e gli impianti nucleari potran 
no essere seriamente compro 
messi ». Una situazione estre
mamente tesa, dunque, tra ì 
lavoratori nucleari e detenni 
nata soltanto da un arbitrano 
e ingiustificato atteggiamento 
del ministro dell'Industria La 
mi Starnuti 

MAGAZZINI GENERALI 
Un programma di lotte senza 
soluzione di continuità sinché 
non verrà ripresa la trattati 
va per il rinnovo del contrat 
lo. è stato deciso dai tre sin 
dacati: domani e dopodomani 
avranno luogo le prime 48 ore 
di lotta; per i soli magazzini 
generali posti nell'ambito por 
tuale le 48 ore potranno esse 
re attuate in giornate diverse 
I sindacati afferma un comu 
nicato. < hanno dovuto prende
re atto del fallimento della 
mediazione tentata dal ministe

ro del Lavoro » ed hanno an
che constatato « l'immutato at
teggiamento di intransigenza 
delle associazioni imprendilo 
riali. ferme su posizioni inar 
cettabili per il loro contenu 
to economico e assolutamente 
inadeguate a risolvere i proble 
mi . economici e normativi. 
maturali nel corso del trien 
nio di validità contrattuale ». 

VETRAI Nei giorni scorsi 
si sono incontrati a Cham 
bery le rappresentanze delle 
federazioni nazionali dei la
voratori del vetro di Italia e 
di Francia, per un esame del 
la situazione sindacale. Esse 
hanno constatato — si afferma 
in una nota — e come Tazio 
ne del padronato assuma ri 
lievi pressoché identici in tut 
ti i paesi europei e partico 
larmente in quelli del MEC » 
Sono stati decisi ulteriori in 

contri tra le due rappreseti 
tanze per l'elaborazione di una 
piattaforma rivendicativa co 
mime che impeeni tutti I la 
voratori delle grandi aziende 
monopolistiche del vetro CS 
Gobain. BoR«on. Umvelber) 

Intanto e iniziato ieri un 
nuovo sciopero di 4R ore dei 
.10 mila operai delle prime 
lavorazioni del vetro per il rin 
novo del contratto. Nel set
tore sono state attuate sinora 
14 giornate di lotta. 

— hanno affermato Tartagli 
prima e Bandini poi —, oltre 
900 iscritti su quasi cinquemila 
dipendenti non sono poca cosa, 
il limite è però dato dal ca 
ratiere del partito, che sia in
vecchiando (l'età media è di 
48 anni) dalla mancanza di 
strumenti, dalla scarsità dei 
giovani iscritti aiTort/unizza-
ztone. Un primo obiettivo è 
quello della conquista dei gio 
vani; e qui si apre il secondo 
problema che ha praticamente 
dominalo il dibattilo. Forse non 
sappiamo dire ai giovani quello 
che si aspettano da noi — ha 
ripetuto chiaramente Pelroc 
chi — forse manca una spinta 
ideale, pesa senza dubbio il 
ricatto padronale, l'assunzione 
discriminata: V Italsider in 
pochi anni ha pressoché rad
doppiato i propri dipendenti. 
e anche da questo fatto sono 
derivate difficoltà alla nostra 
azione, ha ribadito Petrocchi. 

Se tutti questi problemi esi
stono e sono reali, essi pongono 
però nuovi compiti al vartito, 
ai compagni, i quali debbono 
sapere stabilire un nuovo rap 
porto con le leve giovanili che 
hanno un alto potenziale di lot
ta, debbono portare avanti con 
vigore e con impegno precisi 
(impegno che Ingrao ha stabi
lito proprio con indicazioni di 
calendario nelle sue conclusio
ni) la battaglia per rimuo
vere queste difficoltà. L'occa
sione è offerta dalla presenta
zione al Parlamento della pro
posta di legge sulla giusta 
causa e al Senato di quella per 
il collocamento democratico per 
le quali occorre sviluppare una 
lotta potente nel paese. Occorre 
aprire prospettive di sviluppo 
— hanno aggiunto altri inter
venti — per costringere l'Ital-
sider a portare avanti i piani 
di ampliamento, ed è qui che 
si trova il collegamento tra la 
fabbrica e il resto della città. 
L'altro problema, sul quale il 
dibattilo si è concentrato, è 
stalo quello dell'unità. Sono ri 
tornate alla luce perplessità e 
incertezze sui condizionamenti 
che sembrano manifestarsi per 
il suo raggiungimento, ed è 
qui che è stata ribadita la ne
cessità di una larga democra
zia nei rapporti tra organismi 
dirigenti lavoratori e perché 
questi sappiano accogliere e 
dare espressione alla spinta 
che viene dal basso. 

Ingrao — traendo le conclu 
sioni del dibattito — si è sof 
fermato innanzitutto, ricordan
do le celebrazioni del 25 aprile. 
sul tegame che esiste tra la 
lotta che venti anni fa veniva 
condotta per liberare l'Italia 
la conquista di quegli ideali di 
emancipazione della classe ape 
rata, di trasformazione del Pae
se e delle sue strutture, che 
ancor oggi sono oggetto di di
battito appassionato 

Il padronato insiste non sol
tanto sul blocco dei salari, ma 
insiste soprattutto per control
lare il livello salariale, per 
regolarlo a suo piacere: egli 
vuole controllare gli organici. 
tutto il lavoro nella fabbrica, 
dai tempi, ai cottimi, alle qua
lifiche. Cosi egli vuole agire 
nella fabbrica a suo piacimen
to. per frantumare la clasae 
operaia, disperdendola e de
qualificandola. Per queste ra
gioni contrasta la lotta arti
colala, tende a centralizzare la 
contrattazione per ingabbiare 
il sindacalo e lasciare così 
campo libero al profitto. 

La lotta nella fabbrica, però. 
— ha proseguito Ingrao — non 
è tutto, ma il suo valore è fon
damentale e fa avanzare la 
battaglia nella società, spez
zando il vecchio meccanismo 
di sviluppo. Da qui il collega
mento fabbrica società, poiché 
andando avanti la lotta nei 
luoghi di lavoro avanzano tutte 
le altre battaglie. E' da qui 
che parte l'azione per far sai 
tare il disegno del capitalismo 
italiano, aprendo nuove prò 
spettive e creando uno stimolo 
ed una spinta in tutto il Paese 
Questo è il significato della 
lotta articolata, che non può 
essere fatta di un giorno, ma 
deve proseguire e svilupparsi 
Ed è qui che si inserisce il 
compito del Partito, il quale 
deve appoggiare questa lotta. 
deve esaminarla al livello pò 
Ittico, per vedere quali riflessi 
ha aruto nella classe operaia 
e nella popolazione, per co 
struire giorno per qiorno l'u
nità con le altre forze Unità 
che significa anche partire in 
pochi — ha sottolineato In 
grao — ma con la prospettiva 
di trascinare tutti gli altn. 
unità che però non può e non 
deve significare rinuncia alla 
democrazia 

Cosa deve essere il Partito 
nella fabbrica? — si è chiesto 
Ingrao concludendo Esso deve 
essere un connettivo politico 
che deve discutere ed elabo 
rare tutte le esperienze, sapen 
dote collegare ai problemi del 
la società. 

Renzo Cassigoli 

Nuovo assetto agrìcolo 
rivendicato in Calabria 

J * - * • 
, r , 4 1 * , * 
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Contratti più avanzati e riforma dell'assetto fondiario 
Gli enti di sviluppo - Il 24 maggio prima giornata di lotta 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 26. 
Sabato e domenica, alla pre

senza di delegazioni bracciali 
tili giunte da molti comuni del 
la regione, e dei dirigenti na
zionali Ziccardi e Tramonta 
ni, ha avuto luogo la prima 
conferenza regionale della Fe-
derbruccianti. 

il dibattito, che si è svilup 
pato sulla relazione del compa
gno Sacco, della Federbrac 
cianti di Catanzaro, ed al qua 
le sono intervenuti 1G dirigenti 
sindacali tra cui Ziccardi. Ca 
tanzariti. Sicilia. Ruggero e Si 
monetti del Sindacato OVS di 
Cosenza, ha messo in luce il 
ricco bagaglio di esperienze ac 
quisite durante le lotte di que 
sti ultimi anni che hanno visto 
rafforzare notevolmente I" in 
fluenza del sindacato nella re 
gione. Siano di esempio il rin 
novo, con aumento del 4U50 

per cento, del contratti brac
ciantili di Reggio Calabria. Co 
senza e Catanzaro; gli accordi 
del gelsomino a Reggio Cala 
bria. dei forestali in tutta la 
regione, il contratto dei fran
toiani a Cosenza e l'aumento 
dei riparti dei coloni nel Reg
gino. 

Sono conquiste che hanno Tat
to scoppiare le contraddizioni 
dell' agricoltura calabrese e 
messo in mostra i primi sin
tomi di crisi dei vecchi equili 
bri economico produttivi azien 
dali che duravano da anni. Nel 
corso di questo esame, si sono 
riscontrate alcune deficienze or 
ganizzative che hanno dato al
la lotta un carattere discon
tinuo. 

Altro aspetto della discussiti 
ne è stato quello della elnbo 
razione di una piattaforma di 
politica sindacale per consegui
re un maggior potere sindacale 
di classe e ottenere salti di 

SALERNO 

Obbiettivi 
avanzati 

dei braccianti 
Le richieste contrattuali illustra
te in un convegno a Battipaglia 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 26 

Un nuovo e avanzato con
tratto provinciale per i 30.000 
braccianti salernitani, questo 
il tema che ha visto a Batti
paglia per tutta la giornata 
di ieri riuniti a convegno cir
ca un centinaio di braccianti 
dirigenti delle grandi aziende 
della piana del Sele e delle 
leghe bracciantili della costie 
ra amalfitana e dell'agro No 
cerino. I l convegno è stato 
aperto da una relazione del 
segretario provinciale della Fe-
derbraccianti. Mandia. il quale 
ha esaminato lo stato delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto provinciale, ribaden 
do la necessità di una rapida 
soluzione della vertenza. 

Sui diversi contenuti rivendi
cativi e sui tempi della lotta. 
si è sviluppato un approfon
dito dibattito al quale hanno 
partecipato braccianti e diri 
genti sindacali. I l dibattito è 
stato concluso dal compagno 
Bloise. della segreteria nazio 
naie della Federbraccianti. Al 
centro della discussione tutti 
gli interi enuti hanno posto la 
esigenza di conquistare un con 
tratto che corrisponda piena
mente ai bisogni dei lavoratori 
agricoli, i quali sono ormai 
decisi a far compiere un con 
creto salto qualitativo alle lo 
ro rivendicazioni. Non a caso 
quindi i 30.000 braccianti del 
Salernitano rivendicano un 
aumento generale dei salari i 
quali sono i più bassi del Mez 
zopiorno d'Italia, la rivaluta 
zione delle qualifiche, la ridu 
zione dell'orario di lavoro, la 
eliminazione della « zona ». la 
piena parità salariale tra uomi 
ni e donne, gli organici azien 
dali. il riconoscimento dei co 
mitati aziendali, la contratta 
zione del rapporto di compar 
tecipazione. Questi obiettivi. 
lungi dall'essere irrealizzabili. 
rivelano la loro piena legitti 
mità nella situazione del Sa 
lernitano. ragione per cui non 
trovano giustificazione alcuna 
le controproposte degli agrari. 
i quali finora nel corso delle 
trattative hanno assunto una 
posizione negatila. 

I l disegno degli agrari con 
trasta fortemente con le condi
zioni di sottusalano esistenti 
oggi in provincia e mira solo 
a rafforzare i loro profitti e 
l'alto sviluppo aziendale. In 
media nella Piana del Sele un 
ettaro di terreno produce un 
prodotto lordo del valore di 
600.000 lire, ovvero 30 miliar
di in tutti i 50 000 ettari della 
Piana, mentre la rendita fon 
diaria e di profìtto si aggira 
sui 13 miliardi di lire, il che 
provoca un grado di sfrutta 
mento del lavoro del 150%. 

Più che giustificala appare. 
quindi, la lotta dei lavoratori 
per liquidare il supersfrutta 
mento che si concretizza, tra 
l'altro, in salari di 1800 lire 
giornaliere per i lavoratori 
specializzati, di 1100 lire per 
le donne lavoratrici e di 6 700 
lire per i compartecipanti Da 
qui la ferma decisione di lot 
ta ribadita negli interventi di 
Coralluzzo. Apicella. Callotta 
Coppola. Monaco. De Mura e 
altri, i quali hanno ehiaramen 
te detto che I braccianti non 
molleranno anche se ciò do 
vesse costare momenti lunghi 
e duri di lotta, perchè non 

sono più disposti a subire la 
offensiva degli agrari nelle 
campagne salernitane. 

Ecco perchè, qualora gli 
agrari dovessero mantenere le 
loro assurde posizioni, i lavo
ratori saranno impegnati in 
un grande movimento di lot
ta che. partendo dalle azien
de capitalistiche in un'azione 
articolata, investirà tutta la 
provincia e non esiterà a col 
legarsi ai lavoratori degli al
tri settori, in particolar modo 
a quelli occupati nell'industria 
di trasformazione. 

Tonino Masullo 

l'on. Storti 
rieletto 

segretario 
della CISL 

(I Consiglio generate della 
CISL eletto domenica dal con
gresso. ha confermato ieri fono 
reiole Bruno Storti nella carica 
di .segretario generale. Sono inol
tre stati confermali come segre 
tario generale aggiunto il sena
tore Dionigi Copi», e come se
gretari gli on.Ii Baldassarre Ar
mato e Vito Scalia, l'avv. Paolo 
Cavezzali e il dr Claudio Cru-
ciam Vice segretari sono Gian 
cario Baldini. Angelo Fantoni e 
Idolo Marcone. L'Esecutivo sarà 
compaio da: Ghezzi. Ceruti, jjeo 
lini. Borghi Costantini Zanibelli. 
Ballanti. Bruni. Mazzi. Nasoni. 
Ravissa. Janmello Pavan. Tasca. 
Tagliani. (^strego. Simonie. Cen-
garle. Pettinelli. Reggio. Fassi-
na. Romei Roberto. Macario 
Muccioli. Sala e Pagani. 

E* stata resa nota la mozione 
finale del V Congresso, che 
tiene conto parzialmente delle 
istanze portate nel dibattito dal 
la minoranza, composta dalla 
Federazione dei metallurgici e 
da alcune Unioni provinciali del 
Piemonte e della Lombardia So
prattutto sulle questioni del po
tere sindacale della program 
mozione. delle incompatibilità 
fra cariche sindacali e pubbli 
che. dei rapporto con gli altri 
sindacati, la mozione raccoglie 
qualcuno degli spunti critici e 
alternativi portati avanti dalla 
opposizione operaia. 

qualità in avanti per il lavoro, 
i salari, i contratti, la previ
denza e le riforme di strut
tura. attraverso gli enti di svi
luppo agricolo nel quadro di 
una politica che si ponga co
me Une la riforma agraria ge
nerale. 

L'offensiva padronale contro 
i salari; il blocco della spesa 
pubblica; un processo di rior
ganizzazione capitalistico delle 
strutture agrarie; i bassi livel
li salariali o di riparto; l'at
tacco governativo agli elenchi 
anagralici che mette In serio 
pericolo 5 6 miliardi annui di 
« salario differito t erogati dal-
l'INPS e dall ' INAM in Cala
bria. la disoccupazione che col
pisce la gran parte della popo
lazione agricola e l'emigrazio
ne: sono queste le cause prime 
della crisi che ha investito la 
agricoltura calabrese, e della 
sua arretratezza 

In questi ultimi anni i va
ri provvedimenti governativi 
(« Legge speciale ». Cassa del 
Mezzogiorno. Piano Verde, ec
cetera), staccati da un pro
gramma di riforme, non hanno 
risolto i problemi della piena 
occupazione e di adeguati sa
lari e redditi di lavoro, ma han
no aumentato il profitto capita
listico e la rendita fondiaria. 

I nuovi provvedimenti che il 
governo intende adottare de
vono tener conto di questa 
esperienza fallimentare del pas
sato e devono tendere a at
tuare un nuovo corso politico-
economico basato sulle rifor
me di struttura. 

Verso questo obiettivo si 
muoveranno nell'immediato fu
turo le organizzazioni sindaca
li, legando gli obiettivi salariali 
e contrattuali con quelli delle 
riforme. 

I I piano di lotta sindacale 
prevede una battaglia per la 
conquista di un organismo pub
blico che presieda allo svilup
po forestale e dell'industria del 
legno; la lotta per l'applica
zione, migliorandola, della leg
ge sui patti agrari e per la 
costituzione di < comitati a-
ziendali » per impostare e di- -
scutere un piano rivendicativo 
che preveda l'elevazione dei 
riparti, le riduzioni delle spe
se a carico del colono e le tra
sformazioni. 

Questa azione rivendicativn 
deve saldarsi con lo sviluppo 
dell'azione sindacale per il la
voro e per liquidare In disoc
cupazione investendo i proble 
mi della rinascita. Ciò compor 
ta la trasformazione dell'Operi» 
valorizzazione Sila in ente di 
sviluppo agricolo con poteri di 
esproprio, di selezione degli in
vestimenti e intervento nelle 
strutture agrarie, fondiarie e 
di mercato. Nel contempo bi
sogna portare avanti a livelli 
più avanzati la lotta nelle a-
ziende capitalistiche e in quel
le coloniche, contestando le 
scelte padronali e collegandole 
alla rivendicazione di un nuovo 
indirizzo nell'intervento pubbli
co. per favorire lo sviluppo del
l'associazionismo e della eoo 
aerazione agricola. 

Le conclusioni sono state trat
te dal compagno Tramontani. 
della segreteria nazionale del
la Federbraccianti. 

Fatto nuovo, in questa confe
renza. è la partecipazione al 
dibattilo del sindacato dipen
denti OVS. sorto due mesi ad
dietro a Cosenza, l'unico costi
tuito in Italia tra i dipendenti 
degli enti di riforma, i cui di
rigenti hanno portato a cono 
scenza dei delegati i loro prc 
blemi e la necessità di unirsi 
nella lotta per la rinascita del
la Calabria. 

Alla fine sono stati approvati 
un documento e un manifesto 
appello in cui si enucleano le 
rivendicazioni venute fuori dal 
la conferenza e si chiamano 
alla lotta i braccianti calabre
si per uno sciopero generale 
nelle campagne che dovrà aver 
luogo il 24 maggio per recla 
mare la stipula di un contratto 
bracciantile unico, valido per 
tutti i lavoratori della terra <-
per altre rivendicazioni. 

Prima di chiudere i lavori si 
è proceduto all'elezione del co 
mitato regionale della Feder 
braccianti. 

Antonio Giglioni 
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